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centinaio di assemblee, incontri e dibattiti con lo gente Saranno distribuiti davanti a tutti i luoghi di lavoro migliaia di opuscoli 

Iniziativa capillare delle 
organizzazioni di partito 

per la campagna elettorale 
Pietro Ingrao e Conti parleranno a Massa Martana alle 20,30 - Il 
compagno Asor Rosa a Terni alle 17 nella sala XX Settembre 

PERUGIA — Zac questo po
meriggio in piazza Quattro 
Novembre, Craxi il 28 al 
teatro Turreno, il compagno 
Pietro Ingrao l'indomani nel
la nuova sala del mercato 
coperto per una conferenza 
stampa di massa (con centi
naia di inviati della stampa 
straniera): questi sono gli 
« appuntamenti » politici di 
rilievo che Perugia ospiterà 
in questi giorni ormai con
clusivi de'la campagna eletto
rale. 

Quali riflessioni si possono 
fare sull'andamento della 
« competizione »? Molte cose 
fiono state già dette nei 
giorni scorsi. Sicuramente 
spetta al PCI il ruolo di for
za principe nella mobilitazio
ne popolare, nella presenza 
politica, nelle iniziative pub
bliche. Centinaia e centinaia 
di assemblee, dibattiti, in
contri con categorie e ceti 
sociali, numerosissimi comizi: 
questo è il carnet politico 
organizzativo che i comunisti. 
possono vantare in tutta la 
regione. 

In una campagna elettorale 
caratterizzata da un non al
tissimo livello di partecipa
zione le altre forze democra
tiche hanno ridimensionato, 
rispetto alle passate campa
gne elettorali, il numero dei 
comizi e delle assemblee.. 
Naturalmente la DC (anche 
se csgi porterà in piazza 
Zaccagnini) non ha avuto bi
sogno di chiamare la gente 
in pubblici dibattiti. Fidando
si del « riflusso », come una 
volta ha dichiarato il mini
stro Malfatti, e soprattutto 
dagli sperimentati canali di 
potere (come ieri sera nel
l'incontro tra lo stesso Mal
fatti e gli industriali a Trevi) 
la DC si è apparentemente 
disinteressata di costruire u-
na strumentazione propagan
distica potente. 

Più semplicemente non ne 
ha bisogno: ci pensano già in 
molti a fare la campagna e-
lettorale per lo scudo crocia
to. Tra le iniziative di «quali
tà» che hanno corredato fino
ra la presenza dei comunisti 
vanno ricordati invece non 
solo il dibattito all'universi
tà con Ingrao e la discussio
ne « botta e risposta » con 
più di mille giovani in piazza 
della ' Repubblica a Perugia 
con Peppino Fiori ma anche 
l'appello di un nutrito grup
po di intellettuali dell'univer
sità di Perugia per 11 voto 
comunista. 

Chi può dire che il PCI ha 
fatto una campagna elettorale 
tradizionale o vecchia? 

In questi ultimi giorni le 
organizzazioni di partito sa
ranno impegnate in un con
tatto capillare, di massa, go
mito a gomito, casa per casa, 
con la gente, i giovani, le 
donne. 

Ed anche per oggi sono in 
programma numerosissimi 
comizi ed assemblee. Vedia
mo i più importanti. 

Il compagno Pietro Conti, 
della direzione e capolista 
per l'Umbria assieme ad In
grao. parlerà a Massa Marta
na. alle ore 20.30. Il compa
gno Germano Marri. presi
dente della giunta regionale. 
invece interverrà alle ore 21 
R Gualdo Tadino, il compa
gno Francesco Mandarini. 
segretario della federazione 
terrà un dibattito in piazza a 
Cixerna alle ore 21. il com
pagno Vinri Grossi candi
dato nel seggio senatoriale di 
PG 2, parlerà a S. Arcangelo, 
ii prof. Del Favero a Ponte 
S. Giovanni. Alberto Provan-
tmi a Foligno, il compagno 
Paolo Menichetti vice sin
daco di Perugia, a Perugia 
(via Fermi). 

Il compagno on. P:etro 
Conti terrà nel pomeriggio. 
aile ore 17. a Todi, un dibat
tito pubblico m piazza con i 
giovani. 

pagno Alberto Asor Rosa, do
cente di storia della lettera
tura Italiana dell'università di 
Roma, sul tema «Crisi ed e-
marginazione, i problemi del 
giovani, degli insegnanti, del
le forze intellettuali nella 
scuola e nella società». 

Per domani è intanto ' in 
programma, alle ore 18 una 

manifestazione in piazza della 
Repubblica, con il compagno 
on. Carlo Galluzzi. della dire
zione nazionale del PCI e 
candidato al parlamento eu
ropeo. 

Martedì si è svolto l'in
contro tra 1 candidati comu
nisti e i lavoratori per discu
tere sui rinnovi contrattuali e 
chiedere una loro rapida 
conclusione e sui problemi 
delle industrie ternane. 

Si è discusso su una tema
tica quanto mai vasta, toc
cando le questioni generali e 
quelle più prettamente legate 
alle realtà aziendali, non sol

tanto quelle grandi pome la 
«Terni» e i complessi chimici, 
ma anche quelle di minore 
entità, ma che complessiva
mente giocano nell'economia 
un ruolo fondamentale. 

«Spesso le piccole aziende 
sono trascurate — ha detto 
un compagno, delegato della 
CAR, Fontana — ed è pro
prio li che la lotta è più du
ra. Dove lavoro io, alcuni 
giorni fa con alcuni compa
gni abbiamo dirfuso l'Unità. 
subito dopo ci ha mandato a 
chiamare la direzione azien
dale ». 

E' stata una delle testimo 
manze di cosa significa esse
re comunisti in fabbrica, dei 
sacrifici che comporta.' I 
compagni Bartolini. Ottavia 
ni, Filippucci. candidati nella 
lista comunista hanno sotto
lineato il tipo di rapporto 
che c'è tra i parlamentari 
comunisti e i lavoratori, im
pegnati tutti in una lotta 
comune. 

Contro il terrorismo e reversione 
mobilitazione del sindacato unitario 

La decisione Aéte federazione unitaria provinciale CGIL-CISL -UIL - Conferenza stampa - Il segretario della CdL di 
Terni: « Non dobbiamo sottovalutare gli ultimi episodi accaduti nella nostra regione - Il terrorismo ò contro i lavoratori 

Dove arriverà la DC 
col suo anticomunismo? 

Ve la ricordate la definizione che le Briga
te Rosse dettero del compagno Guido Ros
sa, subito dopo averlo assassinato: « spia ». 

Ebbene qualche sera fa un militante de
mocristiano a conclusione di «ri dibattito te-

' mitosi a Petngnano di Assisi, ha ripetuto lo 
stesso giudizio. L'amico di Spitella definisce 
così i cittadini onesti che fanno il loro dovere. 

E' vero che non è questa la posizione uffi
ciale della DC, nessuno dei suoi dirigenti ha 
pronunciato una simile enormità nei suoi co 
inizi. L'antico anticomunismo quarantottesco 
però die in questi giorni i vari Micheli, Ra 
di e Malfatti stanno predicando in tutte le 
piazze non favorisce queste aberrazioni? 

Ce lo domandiamo con rabbia ed anche una 
punta di tristezza. 

Pluralismo? Cos'è 
una cosa da mangiare? 

La DC d senz'altro il partito che in Um
bria ha dato maggiori prove di democrazia 
e pluralismo. 

Ebbene a Sellano abbandonando l'integra
lismo passato i democristiani locali hanno 
dato ben 2 posti di scrutatori, su 10 com
plessivamente da nominare, ad altre forze 
politiche (uno al PCI e un altro al PSI). 
Ovvio il giubilo dei compagni, appresa la 
notizia. 

«Che non si dica — sembra abbi'i com
mentato bonariamente un democristiano di 
Sellano — che monopolizziamo tutto là dove 
abbiamo più voti! ». 

Siamo senz'altro d'accordo, visto che in 
passato la commissione elettorale di Sellano 
soleva attribuirsi tutti e quaranta gli scrii 
tatori. Oggi invece i 2/40 vanno anche ad 
altri partiti. Ingrato chi dirà che è poco! I funerali di Guido Rossa 

Benvenuto a Orvieto 
per la campagna 
elettorale del PSI 

CGIL e CISL criticano il segretario della UIL 

TERNI — Dibattito oggi, con 
Inizio alle ore 17. nella Sala 
XX Settembre con il com-

ORVIETO — L'attesa non è 
durata molto. Un po' di Guc-
cini, qualcosa di Antonello 
Venditti, garofani rossi a vo
lontà. distribuiti da sorriden
ti ragazze all'ingresso del 
teatro Mancinelli. ed il ben
venuto «made in socialista» a 
Giorgio Benvenuto, l'altra se
ra ad Orvieto, è stato subito 
dato. 

Pej la verità, a darglielo 
non sono stati in molti. Era
no soprattutto dirigenti e mi
litanti locali del PSI. In
somma che cosa Benvenuto 
fosse venuto a fare ad Orvie
to probabilmente lo sapevano 
soltanto loro. Forse, neppure, 
1 sindacalisti locali della UIL. 
che abbiamo visto far capoli
no nella platea del teatro so
lo verso la fine della mani
festazione socialista. Che 
strano?.... eppure una mac
china munita di altoparlante 
aveva poche ore prima invi
tato gli orvietani ad interve
nire alla manifestazipne ag
giungendo al nome di Benve
nuto la carica che esso ri
copre nel sindacato. 

Ma se qualche dubbio. 
aualche perplessità sulla con
cezione che il segretario ge
nerale della UIL ed i com
pagni socialisti che l'ospita
vano hanno dell'autonomia 
sindacale. Benvenuto si è su
bito premurato di chiarirli. 
IJO ha fatto un po' come sin
dacalista, parlando a nome 
della Federazione unitaria, e 
un po' come «socialista». Cri
si italiana ed elezioni politi
che anticipate: «noi (federa
zione unitaria) eravamo 
contrari ad elezioni politiche 
anticipate... noi abbiamo fat
to la nostra parte per far 

'uscire il paese dalla crisi — 
ha esordito Benvenuto — ma 
qualcosa non ha funziona
to...». 

Di chi la colpa? La pane 
conclusiva, quella insomma 
più «politica» del suo discor
so lo ha chiarito. « ...ecco per
chè è imoortante — ha detto 
Benvenuto dopo avere elnca-
to 1 vari mali della società 
italiana — che queste elezioni 
non ripetano quello che av
venne tre anni fa (la grande 
vittoria del 20 giugno). Se ci 
dovesse essere nel nastro 
paese questa specie di refe
rendum tra i due maggiori 
partiti, noi avremmo di nuo

vo una situazione di stallo — 
ha continuato Benvenuto — 
il paese sarebbe come inges
sato. impossibilitato ad anda
re avanti, perchè fra i due 
maggiori partiti si mettereb
be in moto un meccanismo 
di azione e reazione che pa
ralizzerebbe il paese comete 
avvenuto negli ultimi tre an
ni». 

Che fare? Il segretario ge
nerale della UIL è ricorso al
lora all'Europa. E tanto per 
essere un po' più «europei» 
ha proposto In nome di un 
maggiore pluralismo di crea
re anche nel nostro paese 
quell'alternanza tra le forze 
politiche (signora Thatcher a 
parte) che esiste nel resto 
dell'Europa. 

Quanto poi all'autonomia 
sindacale. Benvenuto, cercan
do di dare una risposta ai 
comunisti orvietani che ha 
detto di saper «dispiaciuti» 
del suo arrivo, ha saputo sol
tanto rispolverare il suo «or
goglio» per le «...lotte fatte 
dal sindacato durante il cen
tro sinistra, quando abbiamo 
scioperato anche contro 1 
compagni socialisti...». 

Le organizzazioni sindacali 
della CGIL e CISL di Orvie
to. dal canto loro, in un co
municato stampa, esprimendo 
«profondo dissenso per la 
partecipazione di Giorgio 
Benvenuto, segretario genera
le della UIL ad un'iniziativa 
nell'ambito della campagna e-
lettorale del PSI», fanno no
tare come proprio «...Benve
nuto, che alcuni mesi fa ha 
aperto una polemica nei 
confronti della CGIL e della 
CISL...» abbia «...dimostrato 
cosi di non rispettare il pri
mo punto del regolamento 
della Federazione unitaria, 
dove si sancisce che 1 diri
genti sindacali ad ogni livello 
non possono svolgere propa
ganda di partito...». 

«E' questa un'azione — 
continua la nota — che se 
seguita da tutti può far sal
tare completamente ogni im
pegno di autonomia, facendo 
quindi tornare indietro il dif
ficile processo dell'unità sin
dacale». La parola ora ai 
compagni socialisti di Orvieto 
e naturalmente al dirigenti 
locali della UIL. 

p. sa. 

Gli ingredienti usati per un convegno dell'Università s u « l'automazione nella gestione delle biblioteche » 

Un candidato de e una multinazionale 
La ditta americana ha potuto presentare 11 meglio della sua produzione - La separatezza tra so
cietà e Ateneo - Nel settore dei beni librari la Regione ha sempre dimostrato vitalità e iniziativa 

Grave 
aggressione 
a Perugia 
ai danni di 
una decina 
di studenti 
irakeni 

PERUGIA — Una decina di giovani aderenti all'Unione degli 
studenti irakeni sono stati aggrediti ieri mattina e violente
mente malmenati. Il deprecabile episodio è avvenuto davanti 
alla mensa universitaria di Via Pascoli, mentre alcuni espo
nenti dell'Unione degli studenti irakeni stavano facendo un 
volantinaggio di denuncia per l'aggressione subita a Roma 
da un loro aderente il 19 maggio. 

Verso le 11 della mattina sono arrivati oltre 20 loro con
nazionali, probabilmente aderenti al partito Baas. armati di 
bastoni e hanno iniziato a picchiare violentemente i malca
pitati. La rissa è durata alcuni minuti: un giovane dell'Unio
ne studenti irakeni subito dopo è stato ricoverato all'ospe
dale in gravi condizioni, mentre alcuni altri hanno riportato 
numerose, anche se non gravi escoriazioni. 

La polizia a cui era stata prontamente segnalata l'aggres
sione si è limitata, appena giunta sul posto a fare opera di 
pacificazione. Non è stato operato però nessun fermo. La 
questura di Perugia anzi sostiene di non essere in grado 
nemmeno di confermare la notizia secondo la quale i gio
vani armati di randelli sarebbero esponenti del partito Boos. 

I Tatti avvenuti ieri mattina davanti alla mensa dell'Uni-
\ersità appaiono assai gravi: da tempo a Perugia non si 
assisteva a questo tipo di aggressioni. Mentre esprimiamo la 
nostra piena soìTdarietà nei confronti dei compagni oggetto 
di questo gravissimo atto di violenza e di provocazione, chie
diamo alle forze dell'ordine di chiarire gli autori e le ragioni 
di questo oscuro episodio. 

PERUGIA — Computers 
IBM, TV a circuito chiuso 
(sempre IBM) ed altri stru
menti sofisticati hanno fatto 
ieri da sfondo ad un conve
gno dell'Università degli stu
di di Perugia che è calzato a 
pennello alla grande multi
nazionale dell'informatica: 
« L'automazione nella gestio
ne delle biblioteche ». 

Ovvio dunque il sussiego 
con cui la ditta (sono in gio
co miliardi di lire) ha pre
sentato il meglio delle sue 
produzioni nel settore, ma 
anche eguale l'attenzione con 
cui l'Università, memore di 
cosa per l'istituto i libri si
gnifichino, ha rivolto nell'or
ganizzazione del convegno, n 
rettore prof. Giancarlo Doz-
za ha aperto i lavori assieme 
al Sottosegretario Giorgio 
Spitella (sempre più presen
te in Umbria in questi gior
ni di campagna elettorale). 
Poi i saluti del presidente del 
Consiglio Regionale prof. Ro
berto Abbondanza e del pre
sidente dell'associazione ita
liana biblioteche dott.sa An
gela Vinay. Infine l'apertu
ra vera e propria dei lavori 
che si protrarranno in va
rie sedi fino a venerdì 

A parte il monopolio IBM 
del settore tecnico il conve
gno non si sarebbe discosta
to da altrf iniziative accade
miche, pur importanti. Sta di 
fatto però che a poco tem
po dall'elezione del rettore 
e mentre è vivissimo l'ero 
della mozione comunista pre
sentata in Consiglio Regio
nale sulla perpetrata sepa
ratezza tra ateneo e società 
civile, 11 convegno ha desta
to ulteriori polemiche. Di fat
to ieri mattina fin dall'aper
tura si sono incrociati i com
menti nell'aula magna del
l'Università. 

Materiale per discutere an
che animatamente ne è ar
rivato subito molto. In pri
mis l'intervento dell'ufficio 
centrale per i beni librari e 
istituti culturali, dott. Fran
cesco Cisanni. ha spezzato 
una lancia verso il ruolo fon
damentale dello stato centra
le nel settore e la necessità 
di un suo adeguamento ter
ritoriale (leggere statalizza
zione della biblioteca univer
sitaria). Come se. tutto som
mato. le regioni nemmeno e-

sistessero o quantomeno fos
sero qualche cosa di « altro » 
dallo Stato. Figurarsi le cri
tiche e a nostro avviso più 
che legittime in una regione 
che proprio nel settore dei be
ni librari ha dimostrato e-
strema vitalità ed Iniziativa. 
Catalogo unico regicnale dei 
beni bibliografici, ricerca di 
tutte le fonti librarie e così 
via seno solo alcuni aspetti 
di questo grosso lavoro che 
ha impegnato la Regione. 

Ma l'astio con una simile 
impostazione dell'avvio del 
convegno è derivato anche 
dalla costatazione che in I-
talia tutti i più grossi cenve-
gni e le iniziative più avan
zate hanno visto protagoni
ste proprio le regioni. Un pri
mo motivo di polemica dun
que non discinto da un secon
do e altrettanto emblematico 
che coinvolge direttamente 
l'Università degli studi di Pe
rugia. Proprio ieri in una in
tervista a UTV il rettore 
Giancarlo Dozza ha sottoli
neato che a suo avviso l'uni
versità contrariamente alle 
critiche che sii vendono ri
volte, si sia dimostrata aper 
ta al confronto con la realtà 
regionale. 

Poi — ecco il fatto emble
matico — l'Università orga
nizza un convegno sulla au
tomazione nelle biblioteche 
dimenticando volutamente e 
nemmeno chiedendo un mini
mo di confronto con il 
CRUED e la Regione dell'Um
bria che hanno un proprio 
proeetto sulla materia. In
somma l'Università di fatto si 
affida all'IBM come se 'n Um
bria si dovesse partire da 

zero. 
Manovre sotterranee politi

co-elettorali con 11 patrocinio 
di Spitella? Pressioni della 
multinazionale dei compu
ters9 Il convegno dura fino 
a domani e già questa sera 
(nonostante lo spazio per il 
dibattito reale sia stato prati
camente eliminato dal conve
gno) ci sarà certamente pos
sibilità che dalle regicni (so
no previste varie relazioni) 
e dall'Umbria in particolare 
arrivino testimonianze su ciò 
che realmente serve, al di là 
delle tentazioni da « contn-
riforma » che sono aleggiate 
nell'aula magna deìl'Univer-

i sita. 

I comunisti già :n aper
tura della campagna elet
torale lo avevano detto: oc
corre fare un confronto su 
fatti, sui programmi. E nel
le loro assemblee non si so
no davvero smentiti: si so
no rivolti a tutte le fasce 
sociali ed hanno toccato tut
ti gli argomenti. Uno dei 
temi che si è imposto. ncn 
v. è dubbio, riguarda la po
litica della casa e su tutto 
ha torreggiato il dibattito, 
talora la polemica, sulla leg
ge 513. 

Ncn c'è stato incentro di 
piazza dove qualcuno ncn 
abbia voluto sollevare una 
questicne, è Mutile negarlo. 
sarei spinoso. Dopo trenta 
anni di gesticne confusa e 
spesso clientelare scio ar
rivate le prime leggi e c'era 
da aspettarselo nco tutto è 
filato per 11 meglio. Che 
c'è di positivo nella 513? Ha 
domandato proprio qualche 
seri fa un elettore ad un 
rappresentante comunista. 
La risposta: intanto que
sta legge ha ccosentltto un 
investimento di 2000 miliar
di per la costruzione di 60-
70 mila alloggi, si è affer
mato poi un principio as
sai giusto, le case costruì 
te dallo Stato come case po
polari deveno avere come 
unico regime quello dell'af
fitto. Certo ciò centraste 
con ìa disordinata e clien
telare gestione precedente. 
ma appare però l'unico stru 

mento per fare una politi
ca di giustizia sociale nel 
settore. ' ; 

Le lotte degli inquilini, e 
propri i :n questi giorni i«Ci
le p:azze dell'Umbria più di 
uno ha voluto ricordai le, 
hanno però in questi me-.i 
sottcpcitA i\ dura critica 
due aspetti della 513: il 
cancne sociale e il riscatto. 
Anche su questo i comuni
sti rispondono: quamo a! 
canone socia'.e per mollo 
tempo sulla questicne è re
gnata una grande confuso
ne. Il criterio di per se è 
giusto, ed era del re>to 
contenuto anche in una lec 
gè precedente alla 513, ro
sta il fatto che il tetto di 
reddito fissato è troppo bas
so se si considerano gli at
tuali livelli di inflazione. 

Per quel che riguarda ii 
riscatto invece seno già sta 
te introdotte nel corso del 
la legislatura precedente ni 
cune importanti modifiche e 
correttivi preprio su propo
sta comunista. Seco state 
sanate infatti molte situa
zioni eco quella parte del
l'articolo che afferma: «si 
considera stipulatele con
cluso il c.-n»ratto di compra
vendita qualora l'ente pro
prietario o gestore abbia 
accettato la domanda di ri
scatto e comunicato all'as
segnatario il relativo prezzo 
di cessicne ». Le novità con
sigliano Inoltre: nella pro
roga al 30 ottobre 1978 per 

la conferma delle domande 
già fatte: nella fissazione 
del principio di riduzione 
del prezzo del riscatto per 
vetustà fino al 30 per cen
to in venti anni di occupa
zione e con ulteriore ridu
zione del 10 per cento per 
gli occupanti a basso red
dito: nella possibilità di de
durre dal costo l'importo 
dei lavori d» miglioria del
l'alloggio eventualmente fat
ti dall'assegnatario: nella 
possibilità di stipulare con
tratti ccn un prezzo prov
visorio di vendita su valu
tazioni campione: nella pos
sibilità di dare a riscatto 
una ulteriore significativa 
parte degli alloggi della 
IACP. 

S.-i qui le risposte date. 
ma il PCI proprio nei di
battiti di questi giorni ha 
raccolto capillarmente le 
critiche e le richieste e ha 
voluto stendere un lungo do
cumento regionale, che di
stribuirà ovunque, in cui ha 
sintetizzato le proprie pro
poste. Diamo di seguito ih 
8 punti che 1 comunisti pro
pongono al dibattito e sui 
quali si Impegnano a fare 
una lotta sia a livello re 
rimale che nazionale. 

\, C'è in ptl.nu luogo la 
questione dei « rientri » cne 
interessa centinaia e cen
tinaia di famiglie. Noi v> 
muoisti proponiamo: 

a) che venga alzato il 
tetto per il passaggio alio 

Le proposte del nostro partito sulla legge 513 e sul settore 

Il PCI sulla politica della casa 
Dopo la nuova legge sono stati investiti duemila miliardi per costruire sessanta-settantamila al
loggi - Otto punti che i comunisti propongono al dibattito, e sui quali si impegneranno a lottare 

equo canone e che questo 
tetto venga poi indicizzato 
tenendo conto dell'aumca.o 
del costo della vita; 

b) che sia possibile per 
il nucleo familiare po.t-r 
rientrare al regime di «ca
none sociale» allorché ci 
sia una modificazione uel 
proprio reddito (il che è 
facile e frequente per i fi
gli che si formano nuove fa
miglie, per 1 genitori che 
vanno In penslcne, por le 
decine cacciate dal la vero i; 

e) che in attesa di que
ste modifiche l Comuni e 
gli Istituti Case Popolari 
ncn procedano alla mooifi-
cazicne. ccn revoca, della 
condizione giuridica di as
segnatario da parte degìl in
quilini. 

Su questo punto i comuni
sti si impegnano a presen
tare proposte sia presso la 

. Regione dell'Umbria per 
quanto attiene al poteri re

gionali. sia presso ;1 nuo
vo Parlamento. 

2» Conseguire una signifi
catila riduzione delle valu
t a z i o n i del costo degli al
loggi da parte dell'Ufficio 
Tecnico Erariale. 

Tra le altre cose TUTE de
ve considerare che il riscat
to dell'alloggio dà diritto ad 
una forma di proprietà che 
non è né assoluta né esclu
siva. 

Infatti la 513 al fine di 
eliminare abusi e speculazio
ni che talvolta si sono re
gistrate. stabilisce un perio
do nel quale l'alloggio non 
può essere venduto e deter 
mina comunque il diritto 
dell'Istituto Case Popolari di 
ritornare in possesso dell'al
loggio allorché il proprieta
rio volesse venderlo. 

Per questo obiettivo i co
munisti con altre forze po
litiche della maggioranza e 
.della minoranza hanno pre

sentato un ordine del gior
no in Consiglio regionale per 
poter esprimere su questo 
la volontà del massimo or
gano di governo dell'Umbria. 

C'è un compito tuttavia 
al quale de*, e assolvere il 
ministro delle Finanze Mal
fatti e che sembra su que
ste vicende essere latitante: 
.'a emanazione di precise di
sposizioni agli uffici tecnici 

3) Di fronte a soluzioni 
non giuste dell'TJTE, propor
re agi Istituti delle Case 
Popolari di stipulare even
tualmente precontratti di 
cessicne degli alloggi a 
p res i più bassi In attesa 
che vengano definitivamente 
chiarite le questioni del co
sto dell'alloggio. 

4) Proporre una modifica
zione dei tempi per il paga
mento degli alloggi presi a 
riscatto rateale passando da
gli attuali 10 e 15 anni a 
20 e 25. 

Su questo punto i comu
nisti hanno presentato con 
altre forze politiche di mag
gioranza e di minoranza una 
proposta di legge in Conls:-
glio regionale perché poi 
questa venga avanzata al 
Parlamento. 

Ciò renderebbe più facile 
e meno pesante 11 costo per 
poter arrivare alla proprie
tà dell'alloggio. 

5) Devono essere inoltre 
fissati attraverso una larga 
consultazione democratica 
eco i sindacati degli inqui
lini. criteri equi per la ul
teriore messa a riscatto del 
15*7 dell'attuale patrimonio 
delle case popolari. 

Si tratta di un numero ab
bastanza ampio di alloggi 
che può risolvere i problemi 
di una ulteriore parte degli 
inquilini che allo stato at
tuale verrebbero tagliati fuo
ri ne1'a soluzione della que
stione. 

In questo quadro dovran
no essere valutate le diver
se situazioni degli assegna
tari in quota di riserva. 

6> Elaborare poi un defi
nitivo censimento di tutte 
le situazioni rimaste irri
solte per vedere la loro en
tità e per arrivare ad ulte
riori soluzioni sia in sede re
gionale che nazionale. 

lì Colpire gli abusi denun
ciati dagli assegnatari recu
perando per questa via una 
nuova disponibilità di allog
gi, definendo nel contempo 
i contratti degli inquilini, 
che avendo i requisiti, oc
cupano l'alloggio senza ti
tolo. 

8) Approfondire le possi
bilità di a d u l a r e II proces
so di pagamento per il ri
scatto ai principi; e alle 
condizioni che riserva il Pia
no decennale al cittadini che 
acquisiscono una nuova casa. 

TKRNI — La federazione u-
nitaria provinciale si mobilita 
nella lotta contro il terrori 
sino: a partire dai prossimi 
giorni migliaia di opuscoli 
saranno diffusi dalla federa
zione unitaria CGIL. CISL. 
UIL davanti a tutte le fab
briche. davanti alle scuole. 
per le vie cittadine. 

Lo hanno annunciato i 
massimi dirigenti delle orga
nizzazioni sindacali della 
provincia, nel corso di una 
conferenza stampa convocata 
per consegnare le prime co
pie del documento, ancora 
fresco di tipografia, e elio in 
migliaia di copie sarà distri
buito nei prossimi giorni. 
Tutto il movimento sindacale. 
a partire dai segretari confe
derali. fino ai delegati e agli 
iscritti, è impegnato in que
sta opera di diffusione capil
lare che toccherà migliaia di 
persone. 

Il documento porta come 
titolo: « Appello della federa
zione unitaria provinciale 
CGIL, CISL. UIL a tutti i 
cittadini democratici per un 
impegno di mobilitazione e 
di lotta contro il terrorismo 
e l'eversione >. 

« Le vicende nazionali, ma 
io direi anche locali — ha 
sostenuto il compagno Mario 
La Tegola, segretario della 
Camera del lavoro di Terni 
— devono spingere il movi
mento sindacale ad accentua
re il proprio impegno per la 
lotta per isolare il terrorismo 
di fronte all'opinione pubbli
ca. La vicenda ultima del 31 
maggio, vale a dire l'attacco 
dei brigatisti alla sede pro
vinciale di Roma della DC. 
gli ultimi episodi verificatisi 
a Terni, il ritrovamento di 
una bomba inesplosa a uno 
dei cancelli della questura. 
ci dimostrano che siamo in 
presenza di un attacco quan
to mai virulento e generaliz
zato alle istituzioni, alla de
mocrazia. alle conquiste dei 
lavoratori. 

Quello che si cerca di otte
nere è una svolta autoritaria. 
colpendo magistrati, poliziot
ti. lavoratori come il com
pagno Guido Rossa. Sulla ba
se di queste considerazioni 
riteniamo che debba partire 
dai lavoratori un dibattito 
che tocchi strati quanto mni 
ampi della popolazione. Lo 
ripeto, anche falli accaduti 
nella regione non devono es 
sere sottovalutati. In partico
lare ciò che è avvenuto a 
Spoleto durante la celebra
zione del 1° Maggio, dove un 
gruppo di autonomi ha in
scenato una vergognosa pro
vocazione contro i lavoratori 
- : : - 1 -1 _ : _ J «.»_ 
e i mii i} j<i f ;ai i \IKTI . - i i i tuavotu 
che partecipavano alla mani
festazione. 

Mi sembra giusto affermare 
una considerazione che ab
biamo ripetuto con insisten 
za: i lavoratori, gli operai, i 
braccianti, anche nei momen
ti più bui della repressione. 
sotto Sceiba. Tambroni. non 
hanno mai pensato al sovver
timento dello Stato e delle 
istituzioni, l'obiettivo che si 
ponevano era quello di una 
trasformazione dello Stato 
per affermarne pienamente la 
natura democratica e antifa
scista. Ecco perché oggi ci 
battiamo per difenderlo e per 
completare quest'opera d: 
trasformazione democratica J 

Il documento è suddiviso 
in vari paragrafi, nei quali si 
spiegano i motivi dell'inizia
tiva. quali sono gli obiettivi 
che perseguono i terroristi, il 
significato delle risposte date 
dal movimento dei lavoratori, 
le indicazioni per sconfiggere 
il terrorismo. A conclusione 
viene rivolto un appello: 
« Quello che è in gioco — vi 
si dice — è l'avvenire della 
repubblica, delle istituzioni 
democratici-*, delle prospet
tive di rinnovamento della 
società e dello Stato, è il di
ritto per i lavoratori di or
ganizzarsi. lottare, avere sue 
cesso. 

Come lavoratori e cittadini 
siamo interessati in prima 
persona a difendere la re
pubblica e le sue istituzioni 
proprio perché puntiamo a 
rinnovarle. L'obicttivo <!• 
perseguire è quello dì rende
re le nostre sVutture. l'in
sieme del movimento, le 
masse dei lavoratori, prota
gonisti sempre più attivi del
la lotta per sconfiggere I! 
terrorismo, allargare la de
mocrazia. trasformare la *»-
cietà ». 

L'ARCI di Amelia: 
riprendiamoci i 

boschi «recintati » 
AMELIA — I boschi di Ama
lia seno diventati impercor
ribili a causa delle recinzio
ni. La protesta viene dal-
l'ARCl zonale che ha Indet
to per giovedì una «m&ntflt-
stazlone-festa », all ' lnstpia 
dello slogan « riprendiamoci 
t boschi». 
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